
IN ITALIA 

Camorra spa 
[" Fidi bancari 
j con l'avallo 
i di senatore de 

! 

• i NAPOLI. Volevano aprire 
un conto corrente presso una 
filiale del Banco diNapoli. Ma 
I Galasso di Poggiomarino, 
clan tra I più pericolosi della 
s o m vesuviana, non ce Fa-

, vrebbero (atta ad ottenere l'a-
. pertura del conio intestalo al

la loro società «FInpar». se non 
(osse intervenuto In loro favo-

' re Q senatore democristiano 
, Francesco Patriarca. E* quan

to emerge dalla sentenza con
tro Sabato Galasso e i tigli Ciro 

' -e Pasquale, condannati cia
scuno a dieci anni di carcere, 
depositala il 19 dicembre 

1 scorso dai magistrali della ter
za sezione penale, presieduta 
dal giudice Leonardo Colami-
ne. «Al Galasso non sono mai 
mancati appoggi politici, che 
hanno permesso al gruppo la
minare di espandersi sempre 
pio economicamente», e scrit
to nella sentenza. E ancora: 
•Ne è prova la deposizione dei 

. . leste D'Andrea, direttore della 
(Diale del Banco di Napoli di 
Nocera Interiore, il quale ha 

' riferito di aver ricevuto nel me-
' se di settembre 1987, nel cor-
• so dell'istruttoria di una prati-
- ca concernente l'apertura di 
. un conto corrente alla Fmpar. 
• una 'telefonata del senatore 
- Patriarca proprio in rUerimen-
.10 al Galasso». 

L'esponente democristiano 
.dinanzi al giudice istruttore 

non ha smentito il suo Inter-
, . vento, ma lo ha giustificato as

serendo che aveva ricevuto in
formazioni da parie dell'awo-

" calo De Rosa, secondo le qua-
'" K risultava che i Galasso fosse

ro stati prosciolti da «alcune 
' misure di sicurezza». Una tesL 
- Questa, ritenuta non veritiera 

dàimagtstrati: «DHatti - viene 
detto nella sentenza • all'epo
ca del suo intervento tutti i Ga
lasso, ad eccezione del Sapo-

• rito e del Marano, erano stati 
• sottoposti alla misura di pie-

• velatone personale ai sensi 
• della legge antimafia. Nei loro 

. confronti era stata rigettata 
. tonanto la misura patrimonia

le. Quindi • conclude U dispo
sitivo della sentenza • nel con* 

,' fronti di essi erano comunque 
. emersi degli Indizi di apparte-
; nenia ad associazioni di 
- ' stampo mafioso, sia pure sol-
' tanto secondo la legge ano

malia». 

AnaRojas, 19 aiini, costaricana 
è sparita dalla villa di Arcetri 
Sangue e stanze a soqquadro 
e sulla parete un «avvertimento» 

La casa è di proprietà di un conte 
convivente della madre della giovane 
Perplessità di polizia e giudici 
«Un mosaico difficile da comporre» 

Firenze, scomparsa una ragazza 
Omicidio o rapimento? «Tutto è strano e anomalo» 
Una ragazza di 19 anni, Ana Yancy Hemandez Ro-
jas, è scomparsa durante la notte dalla lussuosa villa 
dove abitava a Firenze. Nella sua camera segni di 
lotta, tracce di sangue e nella stanza vicina una scrit
ta intimidatoria. Ana, di origine costaricana, viveva 
con la madre e il compagno di lei, il conte Giorgio 
Boutourline. Per gli inquirenti uno scenario anoma
lo sia per un sequestro che per un omicidio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
AUOUSTO MATTIOLI CICILIA M I U 

••FIRENZE. Rapita, uccisa, 
oppure una messinscena? Una 
coltre di mistero avvolge la sor
te di Ana Yancy Hemandez 
Roias, una ragazza di 19 anni 
di origina costaricana, sparita 
da casa ieri notte. Ana me con 
la madre Sonia, ex-ballerina 
trentaquattenne. e il conviven
te della madre, Il conte di origi
ne russa Giorgio Boutourline. 
in una villa in via Pian dei Giul
lari 18. sulle colline fiorentine. 

Ieri mattina alle 8.30 la go
vernante, entrata nella camera 
di Ana per svegliarla, si e trova
ta di fronte alla porta socchiu
sa e a chiari segni di collutta
zione: soprammobili rovescia
ti, macchie di sangue, una ca
tenina d'oro della ragazza 
strappata e gettata a terra. 

•Vogliamo giocare alla resa 
dei conti BoutourlinT». Qualcu
no ha tracciato a grandi lettere 
col sangue questa scritta sul 
muro di un salotto vicino. Man
ca la «e» finale del cognome 
del conte: scappata nella fretta 
o Ignorala? Tracce di sangue 
anche su un candelabro e nei 
pressi di una vetrata che si 
apre sulla corte. Non ci sono 
segni di effrazione, nessuno ha 
tonato la serratura del portone 
d'ingresso, ne le finestre. 
• Segni evidenti di violenza, 
eppure non sufficienti a far di
re alla polizia, avvertita Imme

diatamente da Fiorella Fanetti, 
la governante di casa Bourtoll-
ne, che si tratta certamente di 
un sequestro o di un omicidio. 
Gli agenti della Mobile e i cara
binieri, per tutta la mattina 
hanno setacciato la zona cir
costante, mentre i sommozza
tori del vigili del fuoco esplora
vano la piscina e un pozzo che 
si trova nel giardino della villa. 
Della ragazza non è stala tro
vata traccia. 

Per il sostituto procuratore, 
Tindari Baglioni, che conduce 
le indagini assieme al collega 
Alessandro Crini, «non esisto
no, al momento, indizi per po
ter parlare di rapimento». E se
condo il vicequestore Ruggero 
Perugini -lo scenario e anoma
lo sia per un sequestro di per
sona sia per un omicidio». Le 
indagini, dunque, spiega an
cora 11 sostituto procuratore, 
«vengono condotte sia all'e
sterno che all'interno della fa
miglia». 

In questura sono state ascol
tate a lungo la governante e la 
madre, che e stata l'ultima a 
parlare con Ana verso la mez
zanotte mentre si avviava a 
dormire, raccomandandole di 
chiudere porte e finestre. Afta 
frequenta l'Istituto tecnico del 
turismo e, a quanto risulta, non 
ha un fidanzato. 

La grande villa di Boutourli

ne si trova in una delle zone 
più esclusive di Firenze, poco 
distante dall'osservatorio di Ar
cetri, dove visse anche Galileo 
Galilei. Nella stessa strada, che 
si dipana tracolline e oliveii. ri
siedono Giovanni Spadolini e 
altre numerose personalità. 
Nell'edificio, diviso in quattro 
appartamenti, non abitano so
lo Ana, Sonia e il conte Gior
gio, insieme da dieci anni. Ci 
sono anche Aurora, una figlia 
di 9 anni nata da un matrimo
nio del conte con una donna 
russa, e una nipote, Beatrice, 
di cui Boutourline è tutore. Ma 
ieri notte Aurora era a dormire 
da un'amichetta, mentre Bea
trice è in viaggio negli Stati 
Uniti. 

Mancava anche Giorgio, in 
vacanza a Cortina in compa
gnia, pare, di una ballerina, il 
conte, infatti, che è nato nel 
1952 a Boston da un medico 
inglese (ha ereditato il titolo 
da parte di madre), è compro
prietario di un noto night-club 

l a ricerca dei carabinieri nel pozzo deta Vida: sotto, la madre della diciannoven
ne; Ana Yancy Hemandez Rojas, scomparsa a Firenze dalla sua abitazione 

fiorentino, il «River Club». Il lo
cale, alcuni mesi fa, e stato 
chiuso per un paio di settima' 
ne per irregolarità amministra
tive nella gestione del persona' 
le: ballerine straniere Lavorava' 
no senza i regolari permessi 
La scritta a carattere intimida-
torio trovata sulla parete, rivol
ta al conte, fa pensare a un'a
zione di vendetta nei suoi con' 
fronti. 

La famiglia del conte e piut-
tosto conosciuta In citta, li pri
mo Boutourline, grande ap
passionalo di libri e di cultura, 
arrivo a Firenze dalla Russia al
l'inizio dell'Ottocento e vi si 
stabili. Oltre alla villa in Via 

Pian dei Giullari, Giorgio Bou
tourline 6 proprietario di una 
vasta tenuta a Laierina, in pro
vincia di Arezzo. 

Gli inquirenti stanno cercan
do di ricostruire tutti i partico
lari possibili del complicato 
mosaico e in queste ore stanno 
interrogando parenti e amici 
Si attendono adesso i risultali 
delle analisi sulle tracce di san
gue, di cui per il momento non 
si conosce la provenienza. La 
scientifica ha disposto il se-

3uestro di una cartella clinica 
ella ragazza all'ospedale di 

Careggi, dove Ana si era sotto
posta ad alcuni esami, per 
confrontare i gruppi sanguigni 

Rimedio infallibile dell'assessore 

Trieste sta invecchiando? 
«Giovani late figli» 

DAL NOSTRO INVIATO 

M TRIESTE. Alle soglie del 
, 3000 la dna giuliana si awie-

rebbe ad un declino demogra-
. 0 c o ' irreversibile. L'assessore 

socialista alla Regione. Gian-
' franco Carbone, sembra, però, 
"aver scoperto il rimedio e nel 
clima festante di fine d'anno, 

•<'solla btsedi proiezioni statistt-
-- che, ha rivolto, allarmato, un 

appello al giovani.- fate figli e si 
< --potrà frenare il declino della 
, dita. In cambio riceverebbero 
-, da parte deU'ammlritstraalone 

regionale tutta una serie di 
agevolazioni -

. In una lettera al presidente 
democristiano del Friuli-Vene-

- zia Giulia, inoltre, l'assessore 
prospetta l'eventualità che la 
regione modifichi «1 criteri di 
assegnazione di allogai lacp • 
di erogazione di contributo per 
l'acquisto della prima casa da 
parte delle giovani coppie» sta
bilendo anche «un ordine di 
priorità nell'erogazione dicon-
uibutl per nuove attività prò- -
dutttve». Sarebbero quindi pre
visti «strutture pubbliche o pri
vate che aiutino le giovani cop

pie» e l'erogazione di «assegni 
di mantenimento limitati nel 

C e quanto basta per dar 
fuoco alle polveri. La consi
gliera comunale comunista, 
Ester Pacor, ricorda che «a 
Trieste il posto all'asilo nido 
c'è solo per 300 bambini su 
più di cinquemila in età» men
tre •mancano i servizi di soste
gno alla famiglia».' Un lettore 
su •Trieste Oggi», il quotidiano 
che ha dato la stura atta pole
mica, da parte sua invita «papà 
Carbone a dare il buon esem
pio». Senza scendere a perso-
nalisnu. certo e che legare lo 
sviluppo economico della citta 
alla sua dimensione demogra
fica appare piuttosto sconcer
tante. Proprio in questi giorni 
l'Irei un azienda elettronica 
entrata In crisi per il blocco 
delle sue esportazioni, ha an
nuncialo il licenziamento In 
massa di 109 lavoratori. In una 
situazione come questa come 
si fa a non vedere che la dena
talità e strettamente legala al 

futuro della citta. Trieste perde 
abitanti, ma quanti in tutti que
sti anni sono stati costretti ad 
emigrare non trovando lavoro? 
E quali, allora, sono le prospet
tive occupazionali in grado di 
dare fiducia al giovani? 

C'è poi un altro aspetto del 
problema. Non si fanno più fi
gli e la citta invecchia e d è ve
ro: ma cosa si sta facendo per 
affrontare questa situazione 
comunque tipica di questi anni 
in tutta Europa anche se a Trie
ste assume una dimensione 
più pronunciata. Essere anzia
ni di per se non costituisce una 
valenza negativa. Lo diventa se 
la società, e quindi le istituzio
ni. Il rifiuta. E stato anche detto 
che nel 2000 a Trieste gli ul
traottantenni saranno più di 
I Ornila. E allora? Non sarebbe 
II caso di predisporre servizi e 
quanto altro può essere indi
spensabile per far fronte a que
sta prospettiva? I giovani di og
gi saranno gli anziani di doma
ni e tutti hanno il diritto di vive
re in condizioni accettabili. 
Non e colpa di nessuno se l'a
spettativa di vita si sta allun
gando. 

Un maschietto ricoverato nell'ospedale di Castelfranco 

Treviso, ripudiato dai genitori 
il primo nato dell'anno nuovo 
Un neonato di Castelfranco appena partorito in ospe
dale, è stato disconosciuto dai genitori. Il bimbo, nor
malissimo ed in ottima salute, è venuto alla luce all'al
ba del nuovo anno. Adesso è nel reparto di ostetricia, 
in attesa di trovare un papà e una mamma adottivi. La 
clinica trevigiana mette a segno un triste record: anche 
nel 1989 un bimbo era stato disconosciuto subito do
po la nascita, avvenuta la notte del 31 dicembre. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELI SARTORI 

• • TREVISO. Cartello, chia
miamolo cosi perché per ora 
non ha neanche un nome, è 
nato poco dopo la mezzanot
te del 31 dicembre. Probabil
mente è il primo bimbo, nella 
provincia di Treviso, è il pri
mo nato del 1991, uno di 
quel record che di solito pro
curano foto e articoli affettuo
si sui giornali. Ma è stato sfor
tunatissimo: i genitori non 
hanno voluto riconoscerlo, 
ed è subito divenuto il primo 
bambino abbandonalo del
l'anno. La mamma, una ra
gazza piuttosto giovane, l'ha 
messo al mondo nell'ospeda

le di Castelfranco mentre fuo
ri si era appena spenta l'eco 
degU ultimi botti. Del figlio 
non ha voluto saperne, pro
babilmente la decisione era 
già stata maturata in anticipo. 
Il papa si è comportato nello 
stesso modo. La coppia era 
seguila da tempo da una assi
stente sociale del cpnsultorio 
della cittadina trevigiana. 
C'erano evidentemente forti 
problemi, non si sa pero di 
quale natura. Sul caso, infatti, 
i medici e personale hanno 
steso un velo di silenzio. Car
tello. In questi giorni, è anco
ra nella sua culla nel reparto 

di ostetricia e ginecologia. In
fermiere ed assistenti lo coc
colano, cercano di assicurar
gli tutto il calore umano pos
sibile. È un bel bambino, di
cono, perfettamente sano. 
Non dovrebbe faticare nel 
trovare genitori adottivi, pro
prio com'era capitato un an
no fa ad un altro neonato di 
Castelfranco, il piccolo Mat
tia, dall'analoga sorte. Singo
lare record dell'ospedale tre
vigiano: Mattia era stato l'ulti
mo nato del 1989, pochi mi
nuti prima della mezzanotte 
del 31 dicembre. Fra qualche 
giorno probabilmente, il Tri
bunale per I minorenni, cui il 

- caso è già stato segnalato, af
fiderà temporaneamente 
Carietto ad un'assistente so
ciale, in attesa della nuova fa
miglia. «DI solito i tempi, con
siderando lo stato della giu
stizia, sono abbastanza rapi
di, 30-40 giorni., dice il dr. 
Cole, «aiuto» nel reparto oste
tricia dell'ospedale. 

Continua così la catena di 
brutte notizie riguardanti I 

bambini che si era sviluppata 
dall'anno scorso nella pro
vincia di Treviso, dove si é te
nuto di recente anche un 
convegno nazionale di «Tele
fono Azzurro». Nel 1990 ci so
no stati albi due mancali ri
conoscimenti di bambini do
po il parto in ospedale. Ad 
aprile un bimbo di 4 mesi, 
Thomas, è stato abbandona
to dalla mamma nelle cam
pagne di S. Biagio. Nello stes
so mese è esploso il caso di 
Serena, la bambina affetta da 
sindrome down nata nell'o
spedale di Conegliano. Papi 
e mamma, due trevigiani be
nestanti, non hanno voluto 
accettarla, accusando il loro 
ginecologo, un «obiettore», di 
aver impedito l'effettuazione 
di esami preventivi che 
avrebbero messo subito in lu
ce il problema della bimba e 
consentilo una scelta consa
pevole. Serena, adesso, ha 8 
mesi e mezzo. E stata affidata 
ad un istituto di Padova, in at
tesa di nuovi genitori, quelli 
naturali non sono mai andati 
a trovarla. 

Papa Luciani: nuove ipotesi, vecchi misteri 

AMno Luciani 

• • OTTA D a VATICANO. Sul
la morte improvvisa di Giovan
ni Paolo I, avvenuta intorno al
le 11 di sera del 28 settembre 
1978 dopo 33 giorni di pontifi
cato, si possono continuare a 
fare molte ipotesi, ma nessuna 
risulterà pienamente persuasi
va se non sari suffragata da 
quel documento certo che 
continua a mancare, al di la 
delle testimonianze e del fatti 
di cui, per ora, disponiamo. 
Perciò le ipotesi avanzate nel 
1984 da David Yallop e quelle 
recentissime di John CornweU, 
secondo cui il Papa sarebbe 
stato ucciso per un complotto 
o assassinato moralmente, 
possono essere suggestive e 
contenere anche alcune verità 
ma non convincono perche 
tono prive della prova decisi
va, oggettivamente inconfuta
bile. Ne I dubbi, che restano, 
aono stali sciolti dal fratello di 
Papa Luciani, Edoardo (74 an

ni), e dalla nipote, Pia Basso 
(44 anni). con le dichiarazioni 
affidale Ieri a • La Stampa », pe
raltro assai generiche (È mor
to mentre «stava lavorando, 
sulla crivania»; fu ritrovato da 
suor Vincenza e non dal segre
tario). 

Secondo una ricostruzione 
fatta, a suo tempo, dai cardina
li Silvio Oddi (ancora vivente ) 
e Antonio Samore (scompar
so) e resa nota ai cardinali riu
niti in Conclave per eleggere il 
successore di Giovanni Paolo I, 
risulta che questi era ancora in 
vita alle 21,30 del 28 settembre 
1978 perchè a quell'ora aveva 
avuto una conversazione tele
fonica con il suo medico di Ve
nezia sul suo precario stato di 
salute dovuto a seri disturbi cir
colatori. • Il Pontefice - ci ha . 
dichiarato il card. Silvio Oddi il • 
16 novembre scorso in occa
sione dei suoi 80 anni (l'Unità 

Sulla improvvisa scomparsa di Giovanni Paolo I ri
mangono degli interrogativi che, però, non sono 
stati risolti dalle ipotesi suggestive e non documen
tate avanzate da più parti, né dalle recenti dichiara
zioni a «La Stampa» del fratello e della nipote del Pa
pa che regnò per soli 33 giorni. Si è, invece, poco in
dagato sulla pesantezza del pontificato per un uo
mo poco esperto di Curia, troppo legato a Venezia. 

ALCCSTI SANTINI 

del 17 nov. 1990)- era preoc
cupato per le sue condizioni di 
salute perchè il giorno prima 
della morte aveva le gambe 
gonfie ed avvertiva tanto dolo
re al petto ». Dal canto toro, i 
medici chiamati a constatare il 
decesso stabilirono che Papa 
Luciani era morto • presumibil
mente verso le undici per un 
attacco cardiaco ». Natural
mente, su quel « presumìbil
mente • sono state costruire 

molte ipotesi. Ma c'è la testi
monianza di suor Vincenza 
che, insospettita per il fatto che 
il Papa non aveva ritirato il caf
fè davanti alla porta come fa
ceva di solito, aveva subito 
chiamalo I due segretari, pa
dre Lorenzo e padre Magee, 
perchè entrassero nella came
ra da letto dove trovarono il Pa
pa morto con una mano che 
stringeva dei fogli contenenti 
un'omelia ancora dei tempi di 

Venezia da cui, evidentemen
te, voleva prendere qualche 
spunto per un suo discorso al
l'udienza generale. 

Non ci fu un'autopsia per 
accertare le vere cause della 
morte. Il card. Oddi ci dichiarò 
che «seppure l'autopsia avesse 
stabilito che il Papa era morto 
per cause naturali non sareb
bero finiti i sospetti da parte di 
chi vuole vedere macchinazio
ni ad ogni costo». In ogni mo
d o - aggiungeva- «k> e Samore 
ritenemmo che l'autopsia sa
rebbe stata un'umiliazione per 
la S. Sede». 

La verità è che Papa Luciani, 
trovatosi inaspettatamente alla 
guida della Chiesa universale 
all'età di 66 anni ma in preca
rie condizioni fisiche ( aveva 
subito da poco un intervento 
chirurgico ai polmoni anche 
se con esito positivo), aveva 
subito avvertilo il peso della 
carica aggravato dalla sua ine

sperienza di Curia. Il suo oriz
zonte pastorale era stalo sem
pre Venezia. Quando era an
cora Patriarca si era scontrato, 
in Vaticano, con mora. Mar-
cinkus al quale aveva rimpro
verato di aver coinvolto la Ban
ca Cattolica Veneta nello scan
dalo IOR- Vecchio Banco Am
brosiano. Di qui l'ipotesi che 
una volta divenuto Papa, 
avrebbe liquidato Marcinkus 
per cui questi avrebbe parteci
pato al complotto per assassi
narlo. Giovanni Paolo I aveva 
avuto, qualche giorno prima 
della morte, anche uno scon
tro con l'allora Segretario di 
Stato, card. VUtot, il quale gli 
disse con fermezza che l'ost
politik non poteva essere cam
biata perchè faceva parte di 
una linea scaturita dal Concilio 
e definita da Giovanni XXIII e 
da Paolo VI nell'interesse delle 
nuove aperture della Chiesa 
alle diverse realtà socio-politi
che. 

Arrestato 
a Roma 
un boss 
della'ndrangheta 

Sette anni fa 
Giuseppe Fava 
veniva ucciso 
a Catania 

Brutto compleanno per Filippo Barreca, (nella foto) boss 
della 'ndrangheta di Reggio Calabria. All'alba di icn, giorno 
del suo 43° compleanno, gli agenti di polizia lo hanno sco
vato in una villa dcll'Olgiata, zona residenziale nei pressi di 
Roma, e arrestato. «O' raggiomcre», questo il soprannome 
del boss, era latitante dallo scorso aprile, dopo essere fuggi
to dal soggiorno obbligatorio di Fauglia, vicino Pisa. Ner ot
tenere tale agevolazione, dopo una condanna a vent'anni di 
prigione per traffico intemazionale di stupefacenti, avrebbe 
corrotto i sanitari per dimostrare di essere affetto da un car
cinoma incurabile. Nella villa dove è stato catturato Barreca, 
legato al potente clan dei Di Stefano, la polizia ha trovato 
una ampia documentazione su! riciclaggio di denaro sporco 
che implicherebbe almeno una ventina di persone. 

Oggi è il settimo anniversa
rio della morte di Giuseppe 
Fava. Il 5 gennaio del 1984, 
davanti all'ingresso del tea
tro stabile di Catania, il diret
tore del mensile «I siciliani» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ venne ucciso con cinque 
•™"*^"*^"*^"**^"^"^*^*"*" colpi di pistola da un killer 
rimasto senza nome. Un corteo percorrerà, nel primo pome
riggio di oggi, il centro della città per raggiungere, verso le 
17 30, la lapide del giomalista-scnttore in Via dello Stadio 
dove prenderanno la parola esponenti dell' Arci, dalla Lega 
degli studenti contro la mafia e di altre organizzazioni cata-
nesi che hanno organizzato la manifestazione. 

Il 16 agosto scorso, nei bo
schi di San Martino di Ca-
strozza, veniva rinvenuto il 
cadavere di Maria Luisa de 
Cia di 29 anni, violentata e 
assassinata. Due giorni fa. a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Caerano San Marco, nei 
mmmmmmmmmmmm~mmmmmm pressi di Treviso, e a poca di
stanza da Montebelluna, un'altra giovane donna, Vanda 
Fior di 32 anni, venne massacrata in un garage con una pi
stola da macello. Dal momento che la pnma vittima ha abi
tato per un certo periodo anch'essa nei pressi di Montebel
luna, gli inquirenti hanno ipotizzato un collegamento tra i 
due delitti. Le indagini attuali attuali puntano a stabilire se le 
due vittime si conoscessero e a tal scopo il sostituto procura
tore della repubblica di Trento, Giovanni Kessler, ha preso 
contatto col suo collega di Treviso, Antonio De Lorenzi 

Il titolare di una piccola im
presa, di autotrasporti. Vin
cenzo Vizzan, di 42 anni, è 
stato ucciso ieri sera in un 
agguato a Villa San Giovan
ni. Vizzari poco dopo le 

, 22,15, si era fermato, scen-
•^"*^~•""•"•"•"•""•"•"•"••••, dendo dal camion. Uno sco
nosciuto gli si è avvicinato sparandogli alle spalle alcun col
pi di pistola. L'uomo, soccorso, è morto pochi minuti dopo, 
rendendo inutile il tentativo di alcuni passanti di portarlo in 
una cllnica che si trova a poco meno di cento metri dal luo
go dell'agguato. Vincenzo Vizzari era incensuralo e risiede
va a Fiumara di Muro, a pochi chilometri da Villa San Gio
vanni. 

Stessa mano 
negli omicidi 
di Trento 
e Treviso? 

Ucciso 
in Calabria 
titolare 
autotrasporti 

Contestano 
l'orchestra 
israeliana: 
arrestate 4 donne 

Quattro ragazze del movi-
inentoso «donne in nero» so
no state arrestate a Piacenza 
per aver contestato l'orche
stra da camera d'Israele nel 
teatro municipale della città. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Le giovani, prima del con-
""^""•*""^"^"^"^"^*^"™ certo, sono salite sul palco 
ed hanno esposto uno striscione con la scritta «basta con 
l'occupazione dei territori palestinesi». Contemporanea
mente dal loggione venivano lanciati, sulla platea, dei vo
lantini a favore della causa palestinese. La polizia ria trasci
nato fuori dal teatro le ragazze (Marisa Cherchi, Deborah 
Stragliati, Carta Villa e Stefania Cerchi) e le ha arrestate con 
l'imputazione di resistenza a pubblico ufficiale e interruzio
ne di pubblico spettacolo. Le giovani sono già state ascolta
te In udienza preliminare dal pretore di Piacenza e rimesse 
in libertà provvisoria. Il processo a loro carico è previsto per 
il 10 gennaio. 

Paolo Cannizzaro di 26 anni, 
nato a Learca Friddi nella 
provincia di Palermo, si è co
sparso di benzina e si è dato 
fuoco. Il giovane, da tempo 
ricoverato nel centro di assi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stenza mentale della Usi 59 
•"•"•""••••••••••••••••••••••••••»»»» di Palermo, ha acquistato 
dei flaconi di alcool col quale ha impregnato i propri vestiti 
prima di darsi fuoco. Trasportato d'urgenza al centro ustioni 
dell'ospedale civico, gli sono state riscontrate gravissime 
ustioni e una prognosi di almeno 90 giorni 
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Giovane malato 
di mente 
si dà fuoco 
a Palermo 

LOOK 
LOOK 
LOOK 
LOOK 
LOOK 
LOOK 

il 
meglio 
perii 
ciclismo 
e per 
lo sci 
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